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H
ANNO lavorato per nove mesi soprattutto di notte 
per lasciare che i pellegrini continuassero a visi-
tare il Santo Sepolcro di giorno. Hanno scanda-
gliato, rivoltato, analizzato e classificato ogni sin-
gola pietra alla ricerca di qualsiasi segnale che 

potesse aggiungere un elemento nuovo, di conferma, o di smen-
tita del fatto che quella specie di cappella chiamata Edicola, al 
centro della Chiesa del Santo Sepolcro, è la tomba di Gesù Cri-
sto. Alla fine, ovviamente, la prova certa e definita non è stata 
trovata, non era questa la finalità dei lavori eseguiti, ma è arriva-
ta la certezza che tutto quanto esiste e viene venerato da quasi 
venti secoli come il sepolcro di Gesù, è perfettamente coerente 
e in linea con la tradizione della cristianità.

Lo scopo della missione tecnica e archeologica che ha conclu-
so lunedì scorso i suoi lavori era di restaurare l’Edicola, all’inter-
no della quale è presente la tomba, dopo un ritardo di due secoli 
dovuto a vecchie diatribe fra le tre principali confessioni cristia-
ne, la cattolica, la greco-ortodossa e l’armena, cui spetta la ge-
stione dei luoghi santi in base al decreto di Status Quo emanato 
dalla Sublime porta nel 1852.

Ma  poi,  rapidamen-
te, la macchina s’è mes-
sa in moto e i vetusti por-
tali di legno della Basili-
ca erano stati aperti ad 
una delegazione dell’u-
niversità Tecnica Nazio-
nale greca guidata dal-
la  professoressa  Anto-
nia  Moropoulou,  un’e-
sperta di chiara fama.

Nove  mesi  dopo  e  
una spesa di tre milioni 
e  trecentomila  dollari,  
cui con una donazione 
personale ha contribui-
to anche il re di Giorda-
nia Abdallah II, l’ Edico-
la è stata restituita ai vi-

sitatori. Le fondamenta irrobustite e isolate da ogni possibile 
fonte di umidità. Ma soprattutto quel che resta dell’originaria 
sepoltura di Cristo, sopravvissuta a guerre, terremoti, incendi e 
distruzioni è ora visibile nella sua semplice, austera bellezza. La 
grata di ferro costruita a sostegno della tomba durante il manda-
to britannico è stata asportata in quanto inutile. La lastra di pie-
tra di Gerusalemme, della grandezza di un metro e cinquanta 
per novanta centimetri che ricopriva la nicchia scavata nella roc-
cia dove venne deposto il corpo di Cristo, è ora accessibile.

Restaurare la lapide è stato forse il momento più emozionan-
te dell’intero restauro. Appena sollevata, ha raccontato la pro-
fessoressa Maropoulou, è emerso che a tomba era piena di mate-
riale di risulta. Ma, sorpresa, ecco affiorare una seconda lastra 
di pietra sbrecciata in un angolo proprio vicino ad una piccola 
croce scolpita nel marmo, quasi una firma dell’epoca crociata in 
cui sarebbe stata posata questa seconda lapide.

Adesso tutto sarà più logico e apprezzabile per il visitatore. 
Una apertura praticata su un muro mostra le pareti di roccia del-
la caverna dove si trovava la nicchia che fu il letto di morte di Ge-
sù. Era questo un luogo di tombe, un cimitero, il Golgotha (il po-
sto dei teschi) e come dicono i Vangeli Giuseppe di Arimatea, 
un ricco mercante ebreo che aveva scelto di seguire Gesù, aveva 
in quei pressi una tomba di famiglia. Per questo, nella zona dove 
sarebbe sorto il santo Sepolcro di tombe ne sono state scoperte 
una decina. Ma quella fu l’unica destinata a ricevere un uomo so-
lo.

IL RESTAURO

Quelle pietre
segnate dalla fede
Così rinasce
il Santo Sepolcro
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LE CANDELE E L’“EDICOLA”
Le candele dei visitatori vicino alla tomba di Gesù 
Cristo nella Chiesa del Santo Sepolcro, nella città 
vecchia di Gerusalemme. A sinistra, nelle foto grandi 
(Ap), due immagini dell’“Edicola”, prima 
e durante il restauro, con le strutture in ferro 
che la sostenevano per evitare che cadesse a pezzi

LA STORIA, IL RESTAURO
Archeologi greci hanno lavorato dal giugno 2016 
per ripristinare la tomba, ritenuto il luogo dove 
Gesù Cristo è stato sepolto e poi resuscitato 
dopo la sua crocifissione. Il ritardo dei lavori 
è dovuto alla contesa tra le varie confessioni 
cristiane cui spetta la gestione dei luoghi Santi

LA LASTRA DI MARMO
Nella foto qui sopra, la lastra di pietra di Gerusalemme, 
della grandezza di un metro e cinquanta per novanta 
centimetri, che ricopre la nicchia scavata nella roccia 
dove venne deposto il corpo di Cristo. Ora, dopo
il restauro, il luogo sacro della cristianità è stato reso 
perfettamente accessibile (foto di Abril Sultan). 
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